L’IMPORTANZA DI UN INTERVENTO PSICOLOGICO INTEGRATO PER SCUOLA
L’Associazione Attraversamenti onlus è costituita da professionisti che hanno un’esperienza specifica nell’ambito della cura della Famiglia e della Genitorialità, delle problematiche della Scuola e delle dinamiche di gruppo. L’intersezione di queste aree costituisce il contesto relazionale in cui si svolgono i processi didattico-educativi dell’alunno. Tale connotazione si lega alla strategia di contrasto del rischio educativo (deriva scolastica, bullismo, emarginazione, drop-out) che prevede un lavoro integrato di consulenza agli insegnanti, alle famiglie e ad interventi nei gruppi classe con gli alunni. Il Progetto è incentrato sullo sviluppo di processi d’integrazione delle componenti coinvolte nel progetto educativo di cui il destinatario finale è l’alunno, in un ottica sistemica dell’intervento. Il Progetto di Psicologia scolastica nasce dalla consapevolezza che allo stato dei fatti c’è di una difficoltà di dialogo e integrazione fra Scuola e la Famiglia, fra le caratteristiche dell’Individuo e quelle del contesto di Gruppo. Il Servizio deve poter promuovere condivisione attraverso il dialogo, nel rispetto e valorizzazione delle funzioni e delle responsabilità del giovane cittadino, dei genitori e delle figure professionali della Scuola.
La premessa teorica e metodologica principale di questo Servizio consiste nella convinzione che nella Scuola non si può fare da soli.                                

 A tale scopo, il Servizio di Psicologia Scolastica, sulla base di un lavoro già avviato con esperienze precedenti, oltre ad intervenire sul disagio conclamato, offre l’opportunità di lavorare sulla comunità giovanile con i suoi adulti di riferimento in un’ottica di Prevenzione primaria e secondaria secondo le linee guida dell’Educazione alla Salute socio-sanitaria.

	È ora di crescere….

Smettiamola di fare i bulli!



L’EQUIPE DI LAVORO:

Dott. Giuseppe Angelino

Psicologo-Psicoterapeuta

Responsabile del Progetto

Dott.ssa Sole Lancia

Psicologa  Clinica  

Dott. Marco Ciocci 

Psicologo-Psicoterapeuta, 

Presidente dell’Associazione Onlus Attraversamenti

Un ringraziamento alle Figure Professionali della Scuola che hanno permesso con la loro collaborazione la realizzazione dell’iniziativa
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Iniziativa di sensibilizzazione e prevenzione 

“Bulli e Prepotenti”
Responsabile del Servizio di Psicologia Scolastica

Dott. Angelino Giuseppe
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Con il contributo della Provincia di Roma 
	DEFINIZIONE

Il Bullismo è una forma di comportamento aggressivo che presenta caratteristiche peculiari e distintive. È caratterizzato da tre fattori che permettono di distinguere tale fenomeno da altre forme di comportamento aggressivo.

	1. L’intenzionalità: il comportamento aggressivo viene messo in atto volontariamente e consapevolmente

2. La sistematicità: tale comportamento viene messo in atto più volte, si ripete nel tempo strutturando dei ruoli

3. La disparità di potere: tra le parti coinvolte ( bullo e vittima) c’è una differenza di potere dovuta alla forza fisica, all’età o al numero (quando le aggressioni sono di gruppo)



	La condotta prepotente denota una sofferenza nel rapporto con sé stessi e con gli altri, un mondo interiore privato di fiducia, amore e solidarietà che è all’origine della violenza distruttiva rivolta ora verso se stessi, ora verso gli altri. La cultura del sopruso danneggia chi la pratica attivamente e chi la subisce Chi la pratica ha imparato a farlo senza essere scoperto, segnale di una debolezza mascherata ma non meno problematica, chi la subisce spesso se ne vergogna e la nasconde tacendo, come se fosse un ulteriore dimostrazione del proprio demerito. 

Parlarne ci aiuta tutti

	

	TIPOLOGIE

Numerosi studi hanno identificato diverse forme di bullismo, più o meno esplicite e osservabili a seconda del tipo di azioni messe in atto.



	1. Bullismo diretto: comportamenti che utilizzano la forza fisica per nuocere all’altro. Picchiare, spingere, far cadere
2. Bullismo verbale: comportamenti che utilizzano la parola per arrecare danno all’avversario. Ad esempio, le offese e prese in giro ripetute e insistenti

3. Bullismo indiretto: comportamenti non direttamente rivolti alla vittima ma che la danneggiano nella relazione con gli altri. Sono comportamenti spesso poco visibili che portano all’esclusione e all’isolamento della vittima attraverso la diffusione di pettegolezzi e dicerie


	 Dati rilevati in un campione di 4 classi dell’I.C. di Montecompatri

· Indice generale di prepotenza: 14,82%

· Indice di bullismo fisico: 9,19%

· Indice di bullismo verbale: 17,47%

· Indice di bullismo indiretto: 17,86%

· Indice di prosocialità: 40,88%

	I dati indicano che il fenomeno del bullismo nel nostro i.c. è in linea con la media nazionale. Ma ciò non ci esime dallo sforzo di dare ulteriore impulso ad una cultura del benessere psicosociale dei nostri giovani cittadini.

	RUOLI E FUNZIONI

All’interno della Scuola il bullismo riguarda tutti gli alunni e non solo quelli che vi prendono parte in maniera più evidente. I ruoli che possono esere assunti vengono riepilogati nel seguente elenco


	· Bullo: colui o coloro che prendono attivamente l’iniziativa nel fare prepotenze ai compagni

· Aiutante: chi agisce in modo prepotente ma come seguace del bullo

· Sostenitore: chi rinforza il comportamento del bullo ridendo, incitandolo o semplicemente stando a guardare

· Difensore: chi prende le difese della vittima consolandola o cercando di far cessare le prepotenze. Può farlo direttamente o attraverso lo stimolo e il supporto alla vittima, ai suoi compagni o ad un adulto

· Esterno: chi non fa niente ed evita il coinvolgimento diretto o indiretto in situazioni di prepotenza. S’isola e lascia sola la vittima.

· Vittima: chi subisce più spesso e abitualmente le prepotenze
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